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Comunicato 98/2024  
  

 1° NOVEMBRE 2024  
 

SOLENNITÀ DI TUTTI I SANTI 
SANTA MESSA A COMO – MONTE OLIMPINO PRESIEDUTA DAL CARDINALE CANTONI 

RICORDO DEI 150 ANNI DI PRESENZA DELLE SUORE MAESTRE DI SANTA DOROTEA 

 
La mattina del 1° novembre, alle ore 10.30, nella chiesa di Como-Monte Olimpino, il 
Vescovo, cardinale Oscar Cantoni, ha presieduto la Santa Messa, ricordando anche 
i 150 anni di presenza, nella comunità, delle Suore Maestre di Santa Dorotea. Qui di 
seguito si riporta l’omelia del cardinale Cantoni. 
 
“Vidi una moltitudine immensa, che nessuno poteva contare, di ogni nazione, tribù, 
popolo e lingua. Tutti stavano in piedi davanti al trono e davanti all’Agnello, avvolti in 
vesti candide”. È uno squarcio di cielo che si apre davanti a noi, una immagine della 
Gerusalemme celeste dive miriadi di fratelli ci hanno preceduto e cantano la gloria di 
Dio”. 

L’immagine del caleidoscopio rende perfettamente la gioiosa realtà che l’Apocalisse 
di Giovanni ci ha rivelato nella prima lettura. Le vite di tanti Santi, nostri fratelli e 
sorelle, provenienti da ogni luogo e di ogni condizione sociale, si mescolano tra di loro, 
formando disegni sempre nuovi, pieni di colori e di bellezza. Si diventa amici di Dio 
utilizzando i doni più svariati che Egli distribuisce con larghezza, dentro le occasioni 
che la storia suscita e ognuno a suo modo partecipa della ricchezza degli altri, mentre 
sottolinea i propri per l’edificazione comune. 

Così oggi, celebrando la festa di tutti i Santi, esaltiamo la magnificenza del Signore, 
che brilla nelle risposte d’amore che i suoi amici, in tutti i tempi della storia della 
Chiesa, hanno saputo accogliere e diffondere. 

Solo in paradiso verremo a conoscenza di tutto il bene che gli amici di Dio hanno 
ricevuto dalla sua bontà e che hanno saputo valorizzare nel corso della loro esistenza, 
dando gloria alla bontà misericordiosa del nostro Dio. E ciò vale anche per noi. 

Il bene, tutto il bene, una volta seminato, produce sempre frutto e si diffonde, anche 
quando è invisibile ai nostri occhi. Dio accoglie e moltiplica il nostro impegno, le nostre 
fatiche, i nostri slanci generosi di bontà, anche i nostri sacrifici, che diventano una 
offerta viva a lode della sua gloria, a nostra insaputa, anche quando ci sembra di aver 
seminato senza esiti immediati. 
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Questa mattina vogliamo ricordare, in modo particolare, il bene seminato con 
larghezza d’amore da una famiglia religiosa, le Suore Maestre di santa Dorotea, che 
nel corso della storia si sono succedute nella nostra Chiesa e hanno testimoniato 
ampiamente il dono e la grazia del carisma del loro fondatore, don Luca Passi, un 
sacerdote bergamasco (1789-1866), testimone della carità evangelica. 

Alcune sorelle di questo Istituto, riunite in un clima di famiglia con bambini e 
adolescenti in difficoltà, sono presenti, come sapete, in questa Comunità 
parrocchiale, e continuano a seminare amore, tenerezza e rispetto, cura amorevole 
per chi è distaccato dalla famiglia naturale, proponendo il loro stile di vita anche a 
tanti amici e amiche, a tante famiglie, che imparano da queste nostre sorelle a dilatare 
il loro sguardo, aprendosi alla ospitalità e alla accoglienza dei figli degli altri. 

Vogliamo inoltre fare memoria del tanto bene promosso da questa famiglia religiosa 
nel corso di centocinquant’anni dentro gli spazi della nostra vasta diocesi. Basta 
ricordare il nome di alcune località, Como, Monte Olimpino, Ponte Chiasso, 
Cermenate, Azzio, Torno, fino a Sondrio e Tirano, ma anche nel Canton Ticino, un 
tempo diocesi di Como: in queste parrocchie don Passi ha avuto modo di seminare il 
Vangelo e qui le sue figlie hanno continuato la sua opera. 

Noi cresciamo nella fede perché conquistati dalla testimonianza d’amore e di servizio 
che altri hanno prodotto nel tempo e ne restiamo ammirati. Abbiamo tra noi la prova 
visibile che il bene non si consuma, il buon profumo di Cristo si diffonde attraverso lo 
slancio di chi non si scoraggia, né si arretra di fronte alle difficoltà. La carità è più forte 
del male che sembra prevalere nel mondo in questo nostro tempo, ma continua a 
generare altro bene, a beneficio di quanti hanno fame di essere amati e trovano 
ancora chi racconta loro, non a parole, ma con fatti concreti, la ricchezza della carità 
di Cristo. 

Oscar card. CANTONI 

 
SOLENNITÀ DI TUTTI I SANTI 

CATTEDRALE DI COMO – ORE 17.00 – OMELIA NEL PONTIFICALE  
PRESIEDUTO DAL VESCOVO CARDINALE OSCAR CANTONI 

TESTO SOTTO EMBARGO FINO ALLE ORE 18.00 DI OGGI – 1° NOVEMBRE 2024 

 
Sono state proclamate le Beatitudini evangeliche, il programma di Gesù per realizzare 
una vita bella e felice, quindi una vita santa, anche se fatiche e prove non ci sono 
risparmiate! 
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Le beatitudini di Gesù risuonano come un appello alla gioia, alla felicità, eppure 
dentro il nostro contesto di vita rischiano di essere interpretate come un progetto 
ideale, lontano dalla nostra attuale realtà. Il mondo, infatti, è oggi fin troppo abituato 
a perseguire non tanto le beatitudini evangeliche, quanto piuttosto le contro 
beatitudini, che stridono davanti al progetto di Gesù, il quale invece invita alla 
mansuetudine, alla purezza di cuore, a costruire la pace e la giustizia, a fidarsi di Dio 
e a non confidare nei beni terreni. Il regno di Dio appartiene già fin d’ora a quelli che 
si comportano così. 

Le beatitudini non presentano perciò un ideale irrealizzabile. Il cristianesimo non è 
finalizzato a fare di ciascuno di noi dei super uomini. Dio rispetta fino in fondo la 
nostra umanità e desidera semplicemente che essa fiorisca nella sua interezza, dentro 
la normalità della nostra esistenza quotidiana.  

I Santi, di cui oggi facciamo memoria, non hanno vissuto una vita angelica, ma 
semplicemente una vita piena, completamente umanizzata, libera dalle tante forme 
della schiavitù del male e protesa a costruirsi creativamente nella libertà dell'amore. 
Indicandoci la via della santità, i santi ci mostrano la nostra distanza, ossia quanto non 
abbiamo fatto passi avanti e noi ne proviamo vergogna. Un appello ad avanzare sulle 
vie di Dio! 

Ripensiamo alle Beatitudini: esse sono state intese da Gesù come espressione di una 
vita dentro la quale il divino permette la piena fioritura dell'umano. Lasciamoci 
invadere dalla grazia dello Spirito, nonostante le nostre crepe personali: proprio 
attraverso di esse passa, la sua luce! Esse sono innanzitutto un dono che Dio ci affida 
se accogliamo il suo desiderio di farci crescere nella capacità di dono che il nostro 
servizio richiede, al di là del nostro egoismo o dei nostri scoraggiamenti.  

Vivere alla luce delle Beatitudine richiede, però, da parte nostra, la piena adesione 
alla chiamata di Dio, alla sua volontà, che si traduce sempre in una libera risposta 
d'amore a Colui che ci ha amato per primi. Ci aiuti la compagnia dei Santi a rispondere 
alla chiamata di Dio, che ha per noi progetti meravigliosi che conducono a una 
pienezza di pace e di amore. 

Oscar card. CANTONI 

 
Domani, sabato 2 novembre, nella Commemorazione dei fedeli defunti, il Vescovo 
Cantoni celebrerà la Messa in Duomo, alle ore 10.00, in suffragio di Vescovi e 
canonici defunti. Alle ore 15.00 presiederà la Messa per tutti i defunti al Cimitero di 
Camnago Volta (Co). 


